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Norme generali per la pubblicazione 
La Rivista Italiana di Conflittologia pubblica lavori originali ed inediti, traduzioni di 
lavori stranieri di particolare importanza ed attualità, nonché atti dei convegni e delle 
conferenze promosse da organismi nazionali ed internazionali. La traduzione, l’adat-
tamento totale o parziale, la riproduzione con qualsiasi mezzo, nonché la memorizza-
zione elettronica per uso diverso, sono riservati per tutti i Paesi. Per la pubblicazione 
di talune parti, o dell’intero contenuto della rivista, è necessario chiedere e ottenere 
l’autorizzazione della Direzione e comunque deve essere indicata la fonte. Gli articoli 
saranno sottoposti alla valutazione del comitato scientifico, il cui giudizio è insinda-
cabile. Gli articoli sottoposti alla rivista devono essere originali e, dunque, non pub-
blicati o inviati ad altre riviste italiane per la pubblicazione. Non si restituiranno gli 
articoli inviati per la pubblicazione, anche se rifiutati. Gli autori sono invitati a con-
servare una copia del lavoro inviato, in quanto la Direzione della rivista non si as-
sume alcuna responsabilità per quanto riguarda la perdita o il danneggiamento delle 
copie inviate. Gli articoli saranno pubblicati entro i tempi stabiliti dalla redazione e  
possono variare da 1 a 12 mesi. Il nome dell’autore sarà sempre citato in testa 
all’articolo. La redazione della rivista non è responsabile delle opinioni e dei concetti 
espressi dagli autori ospitati. Non è prevista, inoltre, la correzione di bozze da parte 
della redazione della rivista; pertanto, l’articolo deve essere pronto per la pubblica-
zione. Le citazioni devono essere formulate col sistema autore-data e, comunque, per 
la riproduzione di qualunque tipo di materiale deve essere ottenuta l’autorizzazione 
dal titolare dei diritti d’autore che deve essere inclusa nel testo. Eventuali spese per i 
diritti d’autore, se richieste, sono a carico dell’autore (o degli autori). È responsabilità 
dell’autore (o degli autori) assicurare che il testo non abbia contenuto diffamatorio o 
contro le regole che proteggono i diritti d’autore. Gli articoli andranno inviati su dop-
pio supporto, sia informatico che cartaceo. La pubblicazione è subordinata all’invio 
del MODULO A, di autorizzazione al trattamento dei dati personali, e del MODULO 
B, di autorizzazione a pubblicare il proprio lavoro (entrambi scaricabili dal sito web 
della rivista all’indirizzo www.conflittologia.it), debitamente firmati che andranno 
inviati a mezzo posta o trasmessi via fax alla redazione. Il materiale andrà inviato a: 
Rivista Italiana di Conflittologia - Redazione Via Ruffilli, s.n.c. - 82100 Benevento - 
tel. +390824010490 - fax +0230132531 - info@conflittologia.it. Allo stesso indirizzo, 
infine, potranno essere inviati le opere (monografie, manuale, volumi collettanei) di 
cui si richiede la segnalazione o la recensione e che non verranno comunque restituiti. 
 
 

Procedura di revisione scientifica 
Sin dal primo numero del gennaio 2007, gli articoli scientifici proposti per la pubbli-
cazione sulla Rivista Italiana di Conflittologia sono sottoposti alla procedura di revi-
sione che viene descritta di seguito. 
Ogni scritto viene, in primo luogo, sottoposto da uno o più componenti del comitato 
scientifico della Rivista per una lettura preliminare. Se lo scritto passa l’esame di que-
sta prima lettura, viene reso anonimo per la successiva spedizione ai revisori, scelti tra 
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persone di provata fama scientifica. Lo scritto viene reso anonimo eliminando non 
solo il nome dell’autore e dell’eventuale istituzione presso la quale è stato redatto, ma 
anche ulteriori elementi che potrebbero portare all’identificazione dell’autore (la cita-
zione nel testo e, nei riferimenti bibliografici finale, gli scritti del medesimo autore). 
Successivamente ogni scritto viene inviato a due revisori scientifici. Così come i refe-
rees non conoscono l’identità dell’autore, anche quest’ultimo non conosce l’identità 
dei Referees che valutano il suo contributo (c.d. doppio cieco, double-blind). Tuttavia, 
per la trasparenza del procedimento, successivamente alla pubblicazione del contribu-
to, la Rivista comunica l’identità dei Referees. Il nominativo dei referee, che restano 
in carica per tre anni, è reso noto nel secondo numero pubblicato successivamente alla 
scadenza del triennio. L’articolo anonimo viene inviato a ciascun revisore corredato 
da un questionario (scheda referee), nel quale si chiede: 
- un giudizio analitico su singoli aspetti dell’articolo; 
- un giudizio d’insieme sull’articolo, da comunicare all’autore; 
- un commento confidenziale sull’articolo, riservato alla Direzione della Rivista; 
- un giudizio sulla pubblicabilità dell’articolo, articolato nelle seguenti cinque possibi-
lità: a) accettabile per la pubblicazione nell’attuale versione; b) accettabile ma solo 
dopo revisioni secondarie; c) accettabile ma con revisioni sostanziali e con suggeri-
mento di nuovo invio del lavoro alla rivista e conseguente nuovo processo di revi-
sione; d) non accettabile, ma si consiglia agli autori di proporre il lavoro altrove;  
e) non accettabile. 
Il direttore, pertanto, redigerà un commento finale, elaborato sulla base della valu-
tazione dei referee, che sarà inviato all’autore. Nel caso b), dopo che l’autore ha a-
dempiuto alle modifiche richieste da uno o da entrambi i revisori, rinvia l’articolo alla 
Direzione, che giudica autonomamente se gli adeguamenti sono corretti. In caso nega-
tivo, la Direzione chiede ulteriori adeguamenti. Nel caso c), dopo che l’autore ha a-
dempiuto alle modifiche richieste da uno o da entrambi i revisori, rinvia l’articolo alla 
Direzione, che a sua volta rinvia l’articolo al revisore o ai revisori che hanno formu-
lato tale giudizio, per permettere loro di giudi-care se gli adeguamenti sono corretti.  
In caso negativo, il revisore chiede ulteriori adeguamenti, fino a che questi siano rite-
nuti corretti. Nel caso che uno fra i revisori esprima un giudizio del tipo “a”, “b”, “c”, 
e l’altro revisore esprima un giudizio del tipo “d” oppure “e”, s’invia l’articolo a  
un terzo revisore (senza informarlo dei giu-dizi precedenti). Nel caso venga formula-
to un giudizio “d”, “e”, l’articolo viene respinto. Nel caso sia formulato un giudizio 
“a”, “b,” “c”, l’articolo è ammesso, seguendo uno degli iter esposti in precedenza. 
 
 

Indicazioni per la stesura dei testi 
Abstract: l’articolo inviato alla Rivista Italiana di Conflittologia deve essere accom-
pagnato da un abstract in italiano ed uno in inglese di circa 10 righe e da una nota bio-
grafica dell’autore di circa 5 righe.   
Titolo: il titolo – in Times New Roman corpo 16 (corsivo) –  deve essere stringato ed 
appropriatamente informativo sul contenuto dell’articolo, presentando, quando è pos-
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sibile, alcune parole chiave. Al titolo deve poi seguire il nome e cognome dell’autore, 
in Times New Roman corpo 12. 
Testo: l’articolo va redatto in Times New Roman corpo 12, e la gabbia del testo  
sul computer dovrà essere la seguente, scegliendo Imposta pagina dal menu File: 
 
• margine superiore cm 4; inferiore cm 2,5; sinistro cm 2,4; destro cm 2,4; 
• intestazione: cm 2; 
• pié di pagina: cm 1,09; 
• rilegatura: 0 
• carta: dimensioni personalizzate (larghezza 17 cm; altezza 24 cm). 
 
Dal menu Formato, inoltre, scegliere Paragrafo e selezionare interlinea esatta 15 pt.  
 
Il testo degli articoli sarà preferibilmente diviso in paragrafi numerati (col titolo dei 
paragrafi in grassetto), sempre in Times New Roman corpo 12. La lunghezza massi-
ma consentita per ogni articolo è di 35 pagine. I termini stranieri e/o molto specialisti-
ci vanno inseriti in corsivo, e in taluni casi è preferibile allegare un glossario a fine 
testo per chiarirne il significato. Le sigle e gli acronimi devono riportare la dicitura 
per esteso alla prima loro menzione.  
Citazioni:  le citazioni inserite nel testo restano in corpo 12 e vanno messe tra «virgo-
lette caporali» (le virgolette caporali possono essere generate digitando il codice asci 
ALT+171 per « e ALT+187 per »). Nel caso che il testo citato presenti delle virgolet-
te, queste vanno rigorosamente riportate; ma in questo caso vanno usati i doppi apici.  
Ad esempio: Francesco Alberoni ricorda che «la città, in quanto intrico di relazioni 
individuali, può essere metaforicamente definita come “rete di reti”. E pertanto…».  
Dopo aver inserito un simile virgolettato, la fonte deve essere citata attraverso il co-
siddetto sistema autore-data (nome puntato, cognome per esteso, anno di pubblicazio-
ne, e da ultimo il nr. della pagina o delle pagine da cui è stata attinta la citazione). 
Queste quattro importanti informazioni vanno inserite attraverso una parentesi quadra. 
Nel nostro caso: [F. Alberoni, 1985, 67] o [F. Alberoni, 1985, 67-69] se la citazione è 
lunga ed è spalmata poniamo su tre pagine. Si noti, tuttavia, che – poiché Alberoni è 
stato già citato prima delle virgole caporali, per economia si può anche citare così:  
[1985, 67] o [1985, 67-69]. Qualora, invece, la citazione fosse stata presa da un altro 
libro, da un’altra fonte, è necessario che ciò sia messo in evidenza nel seguente modo: 
[cit. in F. Ferrarotti, 1990, 183]. Si tenga ancora conto che il testo citato va riportato 
fedelmente e, se si vogliono inserire dei corsivi, bisogna segnalare l’intervento al ter-
mine della citazione. Nel nostro esempio, se si volesse mettere in corsivo la parola 
metaforicamente – allo scopo di enfatizzarla ulteriormente – si deve usare questo  
espediente: [F. Alberoni, 1985, 67; il corsivo è mio] o [F. Alberoni, 1985, 67-69;  
il corsivo è mio]. Allo stesso modo, se il virgolettato è stato tradotto dall’autore, si ha:  
[F. Alberoni, 1985, 67; la traduzione è mia] o [F. Alberoni, 1985, 67-69; la traduzione 
è mia]. Poiché il testo citato va sempre riportato fedelmente, se si espungono delle 
parti intermedie, la lacuna va segnalata con […]. Ad esempio: Francesco Alberoni ri-
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corda che «la città, in quanto intrico di relazioni individuali [...], può essere metafori-
camente definita come “rete di reti”. E pertanto…». 
Le «virgolette caporali» possono anche essere omesse qualora l’autore voglia riporta-
re, a parole proprie, una sintesi del pensiero di un certo studioso. Volendo riprendere 
l’esempio precedente, scriveremo: secondo Francesco Alberoni, la città è fondamen-
talmente un intrico di relazioni individuali, e proprio per questo può essere immagina-
ta come una rete di rete. In questo caso, può essere omesso il riferimento alla pagina, 
e quindi: [F. Alberoni, 1985]. Per economia, si può anche aggiungere l’anno subito 
dopo aver citato il nome e il cognome dello studioso, evitando di farlo a fine periodo: 
secondo Francesco Alberoni [1985], la città è fondamentalmente un intrico di rela-
zioni individuali, e proprio per questo può essere immaginata come una rete di rete.  
Si tenga conto, ancora, che – qualora questo pensiero sulla città fosse stato preso da 
più fonti – si può costituire quello che, nel gergo, viene chiamato “elenco telefonico”, 
un breve elenco di autori dai quali il pensiero stesso è attinto. Nel nostro esempio:  
secondo alcuni [F. Alberoni, 1985; F. Ferrarotti, 1990; A. Giddens, 1998; Roy, 2001; 
J. Low e P. Sik, 2010], la città è fondamentalmente un intrico di relazioni individua- 
li, e proprio per questo può essere immaginata come una rete di rete. Solitamente, 
nell’elenco telefonico l’ordine è relativo all’anno di pubblicazione delle opere citate.  
Si consiglia – in ogni caso – di non esagerare con la quantità di studiosi citati,  
e questo per non appesantire il testo stesso. 
Torniamo al singolo autore. Se del medesimo autore ci sono testi dello stesso anno,  
è necessario aggiungere una lettera accanto all’anno. Cioè: [F. Alberoni, 1985a].  
Quando successivamente sarà necessario citare un’altra opera di Francesco Alberoni, 
sempre pubblicata nel 1985, scriveremo: [F. Alberoni, 1985b].  
Nel sistema di citazione autore-data, tutte le volte che – in un certo punto del testo –  
ricorre la stessa opera citata precedentemente, si usa appropriatamente la dizione lati-
na “ibidem”. Nel nostro esempio iniziale, dopo aver citato [F. Alberoni, 1985, 67],  
dovendolo ri-citare nuovamente, scriveremo [ibidem] soltanto, se la pagina è la stessa, 
o [ibidem, 68] se la pagina è diversa. Ovviamente, quando invece si cita nuovamente 
un’opera richiamata già precedentemente, ma nel mezzo sono state fatte citazioni ad 
altre opere, allora il riferimento deve nuovamente indicare di quale opera si tratti. 
Cioè, se dopo aver citato [F. Alberoni, 1985, 67], viene poi citato [A. Giddens, 1998],  
e se dopo ancora si rende necessario ri-citare Alberoni, non può essere in que- 
sto caso usata la parola latina “ibidem”, perchè questa farebbe riferimento a Giddens. 
Bisogna invece riscrivere [F. Alberoni, 1985, 67], cambiando il numero della pagina, 
qualora fosse diversa. 
Note a pié pagina: le note a pié pagina vanno redatte in Times New Roman corpo 10, 
con il testo giustificato, interlinea esatta 15 pt. Vanno ovviamente inserite automati-
camente con le funzioni previste dal programma di scrittura che viene utilizzato al 
computer. Esse devono essere redatte seguendo le stesse regole descritte sopra, circa 
il sistema di citazione autore-data. Nelle note, cioè, non devono essere indicati i titoli 
dei libri. Le note a pié pagina vanno invece pensate come un approfondimento di con-
cetti e temi già riportati nel testo, oppure per evidenziare il punto di vista di chi scrive.  
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Riferimenti bibliografici: le opere citate nel testo vanno riportate alla fine dell’ar-
ticolo, in Times New Roman corpo 10, con il testo giustificato, interlinea esatta 15 pt, 
seguendo i seguenti criteri:  
-  titoli dei libri in corsivo senza virgolette; 
-  titoli di riviste tra «virgolette caporali»;  
-  titoli degli articoli in corsivo senza virgolette; 
-  titoli di saggi in volumi collettanei,tondo “tra doppi apici”; 
-  nome autore: nel testo il cognome dell’autore va preceduto dal nome puntato;  
nella bibliografia mettere sempre prima il cognome. Se l’opera citata ha più autori, 
separarli con la virgola e mai con la congiunzione “e”. Quando il nome proprio 
dell’autore è composto da due o più lettere iniziali (es. G.C. Trentini), non lasciare 
spazi tra le iniziali del nome; 
-  data di pubblicazione: la data va messa tra parentesi dopo il nome 
dell’autore.  
-  editore: indicarlo solo per i volumi, dopo il titolo, separato da questo da una 
virgola. Deve sempre precedere, separato da una virgola, il luogo di pubblicazione; 
-  impaginare la bibliografia senza rientrare la prima riga di ogni titolo elencato 
e rientrando invece di 0,5 cm le eventuali righe successive alla prima; 
 
Esempi di voci bibliografiche: 
a) articoli in riviste: 
Mowen J.C., Mowen M.M. (1991), Time and outcome evaluation, «Journal of mar-
keting», 55, pp. 54-62. 
b) volumi: 
Goffman E. (1959), Presentation of self in everyday life, Doubleday, New York. 
Demarchi F., Ellena A. (a cura di) (1976), Dizionario di sociologia, Edizioni Paoline, 
Milano. 
c) saggi in volumi collettanei: 
Adorno Th.W., “Sulla situazione attuale della sociologia tedesca”, in Aa.Vv., La  so-
ciologia nel suo contesto sociale, Laterza, Bari, 1959. 
 
 

Condizioni di iscrizione, abbonamento e modalità di pagamento 
Per ricevere la Rivista Italiana di Conflittologia è necessario formulare domanda di 
iscrizione annuale all’A.I.C. – l’Associazione Italiana di Conflittologia, che si perfe-
ziona con il pagamento della somma richiesta, e che dà diritto all’invio dei 3 numeri 
della Rivista. L’iscrizione dà diritto, altresì, ad uno sconto del 10% sull’acquisto dei 
libri, editi dalle EdizioniLabrys, e ad un ulteriore sconto del 15% per la partecipazione 
a convegni, seminari e corsi organizzati dall’A.I.C. 
E’ possibile, inoltre, richiedere l’iscrizione retroattiva, che dà diritto a ricevere anche i 
numeri della rivista delle annualità precedenti. Ogni singolo numero della rivista, i-
noltre, può essere acquistato, al prezzo di €. 20,00, anche senza l’iscrizione all’A.I.C. 
Il pagamento può avvenire con le seguenti modalità: 
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A) Versamento sul Conto Corrente Postale N. 89491757 - intestato all’Associa-
zione Italiana di Conflittologia - indicando nella causale “abbonamento Rivista Italia-
na di Conflittologia anno ...”.
B) Bonifico bancario sul Conto Corrente - intestato all’Associazione Italiana di
Conflittologia - Banca Popolare di Puglia e Basilicata Agenzia di Benevento –
IBAN IT30N0538515000000000002710 - indicando nella causale “abbonamento Ri-
vista Italiana di Conflittologia anno ...”.
Il pagamento, per rinnovo iscrizione, deve essere effettuato entro il 31 marzo di ogni
anno. Le iscrizioni s’intendono rinnovate per l’anno successivo se non vengono di-
sdette, con apposita comunicazione scritta, entro la scadenza su indicata. Inoltre,
i fascicoli della rivista non pervenuti devono essere reclamati al ricevimento del nuo-
vo numero. Reclami oltre il suddetto termine non saranno presi in considerazione.

. 


